BCC: TONINI, AVANTI AUTORIFORMA NEL RISPETTO VALORI SISTEMA
Banche credito cooperativo facciano presto o interverra' governo Roma, 7 dic. (AdnKronos) - Avanti la riforma delle Bcc ma è essenziale adattare le esigenze Ue con i due principi chiave del credito cooperativo: "territorialità" e "partecipazione democratica" alla governance. Così all'Adnkronos il presidente della commissione Bilancio al Senato Giorgio Tonini sulla linea da seguire nell'autoriforma delle banche credito cooperativo, sollecitata ieri dal premier Matteo Renzi per dopo Natale. Nella riforma "sarà fondamentale riuscire nell'impresa di armonizzare i principi europei con quelli che caratterizzano le Bcc: prossimità territoriale e partecipazione democratica", sottolinea Tonini. "Se creare un unico istituto o due o tre vedranno le Bcc" aggiunge, insistendo sul fatto che, indipendentemente da questo aspetto, "per la riforma sarà fondamentale il rispetto di due valori: la natura della banca di prossimità vista l'estrema importanza che questi istituti rivestono per le imprese locali, che sono il tessuto economico del nostro paese e nel periodo della crisi sono state essenziali quando le banche maggiori erano più restie ai prestiti, e il mantenimento della loro particolare governance". Il tutto nel quadro delle "nuove regole Ue previste dall'Unione bancaria per mettere in sicurezza il sistema". Sui tempi? "E' giusto che il governo ascolti le Bcc, è da loro che deve venire la scelta, però facciano presto o toccherà al governo decidere" avverte il senatore Pd. Quanto all'eventuale relazione tra l'accelerata dell'esecutivo e i recenti salvataggi bancari, Tonini rileva: "certo un legame c'è", nella misura in cui "c'è la necessità di mettere in sicurezza il sistema bancario". Ma, conclude, "certo questi aggiustamenti non sono indolori".
